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30.08.15

22° domenica T.O.   anno B

Prima Lettura   Dt 4, 1-2. 6-8
Dal libro del Deuteronòmio

Mose parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: "Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente". Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?». 


Salmo Responsoriale    Dal Salmo 14
Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l'innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre.  


Seconda Lettura   Gc 1, 17-18. 21b-22.27
Dalla lettera di san Giacomo apostolo

Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c'è variazione né ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue creature.
Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi.
Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo.
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 Vangelo   Mc 7,1-8.14-15.21-23
Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti -, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini". Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, in​ganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo».
 


1° Lettura
- La pagina è il primo dei discorsi
che costituiscono il libro del Deutero-nomio

ed è attribuito a Mosè,
ma potrebbe essere stato composto 

molto più tardi 
da qualche sacerdote
che aveva a cuore la Legge di Dio

e l’importanza che assumeva 

per creare un popolo unito.

Questo discorso di Mosè

sembra essere una specie di 
testamento spirituale:

alcune raccomandazioni che Mosè ormai vecchio

e in procinto di lasciare il comando a Giosuè,

trasmette al popolo 

sintetizzando quello che crede sia fondamentale.

Ricorda gli avvenimenti passati
nei quali tutti avevano potuto constatare 

la presenza costante e salvifica di Dio

e esorta tutti a rimaner fedeli
alla Legge  - la Torah - 
Osservare la Legge
è la loro saggezza, forza e salvezza.

Mosè fa due raccomandazioni:

la Legge che lui ha scritto

in nome di Dio,
è intangibile

e non modificabile:

non si deve togliere nulla

e non si deve aggiungere altre prescrizioni.

La Legge   - Torah -   era considerata 

la cosa più importante 
da parte del popolo;
era simbolo e immagine della presenza di Dio;

doveva essere custodita

in modo particolare

con attenzioni speciali in ogni sinagoga,

e da ogni rabbino e sacerdote.

Nessuno possedeva un rotolo della Legge a casa;

l’unico documento era custodito nella sinagoga.

- La Legge era scritta in un rotolo 

di pergamena

o di papiro;
e il rotolo veniva circondato 
da attenzioni speciali:
aveva una sua custodia,

veniva riposto in una specie di tabernacolo,
o in una cassa di legno pregiato;
al sabato il Rabbino prendeva il rotolo,
lo mostrava all’assemblea

prima della lettura;
poi leggeva un tratto del testo scritto 
in lingua originale, l’ebraico,
e leggeva pure le note a margine

scritte dai rabbini famosi del passato.

.

In caso di calamità in cui il libro avesse subito

dei gravi danni 

e non fosse stato più possibile ripararlo

e usarlo per le assemblee,

il “volumen” veniva posto in un vaso di argilla

e inumato per terra,

come si fa con il corpo di un defunto.

Ogni ebreo conosceva praticamente a memoria

tutti i libri della Legge (la Torah)

e li recitavano nelle assemblee del sabato.

I Salmi invece venivano accompagnati

dal suono di strumenti, da canti 

e balli di tutta la comunità. 

Da ricordare oggi:


 “Osservate la Legge


e mettetela in pratica


perché questa sarà la vostra saggezza”


VANGELO
La pagina del vangelo di oggi

è un riferimento alle purificazioni:


chi è puro


chi è impuro ?


Chi può pregare e offrire un sacrificio a Dio,


chi non può considerarsi degno ?

- Per gli ebrei

ogni contatto con i pagani

o con cose toccate dai pagani

rendeva impuro

e bisognava sottoporsi a delle purificazioni.

- In che cosa consistevano le “purificazioni”:
in alcuni rituali e gesti che si credeva 

“pulissero la persona”,

“purificassero chi si era macchiato”...
es. 
lavare ciò che si comprava,


lavarsi le mani se si era toccato 


qualcosa proveniente da un pagano


o dal mercato,


lavarsi le mani e l’avambraccio 


prima di entrare nella sinagoga o nel Tempio,


come prima di mettersi a tavola,


non mangiare i frutti della terra


per 5 anni


se quella terra era stata di un pagano.

Anche oggi i musulmani si lavano

le mani e gli avambracci prima di entrare 
in moschea.

Perché Gesù interviene

e mette in discussione 

la bontà di queste purificazioni ?


1° perché i rabbini facevano passare per “Legge di Dio”
ciò che era solamente tradizione umana;

assolutizzando le pratiche rituali.

I riti tradizionali non sono degli “assoluti”,
si possono praticare e anche no!


2° perché avevano ridotto la religione

a osservanza di un codice giuridico o

rituale.


3° perché discriminavano 

secondo certi criteri di razza o di religione

gli uomini tra puri e impuri,
fra giusti e peccatori... 

i primi destinati alla salvezza

i secondi alla perdizione.

4° perché attribuivano all’osservanza 

di quelle pratiche: la loro salvezza...

mentre a salvare è solo Dio – dice Gesù -

Conclusione:

1° non porre sullo stesso piano:


la legge di Dio


con la tradizione degli uomini


2° ciò che discrimina una azione buona


da una cattiva


non è l’osservanza di una legge 


o di una tradizione


ma il fatto che sia a favore 


o contro la persona.


Solo chi è in pace 


e non fa del male al fratello


è puro


e può accostarsi a Dio.
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